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Consorzio ferrovia economica Tortona=Castelnuovo Scrivia:
Elenco delle obbligazioni estratte dal 30 ottobre 1915 al Sono approvati lo statuto ed il regolamento dell'Azienda
17 luglio 1927-

. foreste denuiniali, composti il primo di 18 ed il secondo di
Istituto italiano di credito fondiario, in Roma: Elenco delle 78 articoli, nei testi annessi al presente decreto e visti, d'or-

cartelle fondiarie sorteggiate il 1° agosto 192'7· dine Nostro, dal Ministro proponente.

LEGGI E DECRETI

Kumero di pubblicazione 1828.

REGIO DECRETO 5 agosto 1927, n. 1545.
Fissazione della data del censimento industriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito de,l sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta níticiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunques spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno ¶

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Iiegistrato alla Corte del conti, addi 30 agosto 1927 - Anno V
Atti del Gucerno, registro 263, foglio 245. - Casni.

Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1927, n. 458, clie ordina
un censimento generale degli esercizi industriali e com-

merciali;
, ,

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, di concerto col Ministro per l'economia
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Statuto dell'Azienda foreste demaniali.

CAPO I.

CostiTT ziose e ouoisamesto.

Art. 1.

Articolo unico.

Il censimento generale degli esercizi industriali e com-

merciali ordinato dal R. decreto-legge del 20 marzo 1927,
n. 458, a'vrà luogo il°15 ottobre 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del.Regno.d°italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

L'Azienda foreste demaniali, istituita col R. decreto-legl
ge 17 febbraio 1927, n. 321, è un einte autonomo, avente rap-
presentanza propria e propria amministrazione.
La Direzione di essa ha sede in Itoma, nei locali del Ali.

nistero delPeconomia nazionale. Dalla Direzione dipendono,
direttamente gli utlici locali per le amministrazioni delle fo-
reste demagiall.. Il n.umero e le sed.i di questi nel territorio
del Ilegno sono sinbiliti dal Consiglio di amministrazione
dell'Azienda.

Dato a Roma, addl 5 agosto 1927 - Anno V,

- • V1TTOIMO EMANDELE.

MussoLINI - BELLEZZO.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte degconti, addi 30 agosto IST in i

Atti del Governo, registro BG3, foUlio 2/a. - CanL

Ciasenna foresta ò amministrata, di regola, da un propriod
utlicio locale. Possono però più foreste esseste riunite nella
circoscrizione'di mi Unico uflicio.

I Nelle circoscrizioni in cui, per la scarsa importanza o per
la speciale ubicazione di uno o più fondi del demanio fore-
stale, il Consiglio di aniministrazione non ravvisi In conse-

nien:·n di epstituire un.apposito nilirio per l'amministrazio-
ne di essi, questa puo esere alidata aû un leenico del ruolo
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della Milizia nazionale forestale o del ruolo civile, che ri-
Aierda, per altre ragioni di servizio, in località prossima al
fondo od ai fondi da amministrare.

Art. 2.

La gestione delPAzienda è altidata al Consiglio di ammi-
nistrazione, al Comitato esecutivo ed al direttore, secondo
le norme contenute nella legge istitutiva, nel presente sta-
tuto e nel regolamento.
Il Ministro per Feconomia nazionale ha facoltà di sospen-

dere la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione e di quelle del Comitaito esecutivo.
Il Ministero delle finanze ha facoltà di disporre ispezioni

sulla gestione finanziaria e patrimoniale delPAzienda a nor-

ma dell'art. 29 della legge per la contabilità generale dello
Stato.

Art. 3.

L'ufficio di ragioneria dell'Azienda provvede, in confor-
mità 'delle disposizioni dei Regi decreti 28 gennaio 1923,
n. 126, e 25 marzo 1923, n. 599, e successive modificazioni,
e con le norme stabilite nel regolamento dell'Azienda, al ser-
wizio di contabilità e di riscontro per la gestione finanziaria
é patrimoniale dell'ente.

CAPO II.

C&NSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione si aduna, di regola, una
volta al mese, o, quando occorra, in termine più breve, per
invito del presidentet o su richiesta del Comitato esecutivo.
L'avviso di convocazione, con la sommaria indicazioné

degli oggetti da trattare, deve essere spedito ai consiglieri al-
meno cmque giorni prima di quello fissato peer la riunione.
Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni oc-

corrono l'intervento di almeno sette dei suoi componeinti ed
il voto. favorevole della anaggioranza dei presenti. In caso

di parità ha prevalenza il voto del presidente.
In caso di asseinza o di impedimento del presidente e del

Ivice-presidente, la presidenza è assunta dal consigliere più
anziano di età.

Art. 5.

Le .dimissioni dei componenti il Consiglio di amministra-
zione non hanno effetto prima che siano accettate con de-
creto Reale promosso dal l\Iinistro per Peconomia nazionale.
Il non intervento di un consigliere a tre adunanze conse,

cutive senza giustificato motivo può produrre la decadenza
dall'utlicio, che verrà dichiarata, previa contestazione al,
Pinteressato, con decreto Reale promosso dal Ministro per
l'economia nazionale.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che abbiano

cessato dall'ufficio prima della ordinaria scadenza quadrien-
nale, durano in carica fino al termine di scadenza dei con-
siglieri che esssi furono chiamati a sostituire.

Art. 6.

I verbali delle adunanze, firmati dal presidente e dal se-
gretario, e raccolti in appositi registri rilegati e numerati,
restano despositati presso la Direzione RelPAzienda, e le de-
liberazioni in essi estese hanno sown \tro forza esecutiva,
salvo che debbano riportare approvazioni previste da leggi
o regolamenti.

Art. T.

Le meidaglie di presenza e le indennità di viaggio ë di
soggiorno spettanti ai membri del Consiglio di amministra-
zione ed a quelli del Comitato esecutivo sono stabilite con

decreto del 3Iinistro per Peconomia nazionale di concerto
con quello per le finanze.
Il compenso speciale dovuto al segretario è fiesato dal

Comitato esecutivo.

Art. A

Il Consiglio di amministrazione ha le seguenti attribum
zioni:

a) propone le modiûcazioni da apportarsi allo statuto ed
al regolamento dell'Azienda ;

b) delibera i bilanci preventivi ed i rendiconti consun-
tisi finanziari el patrimoniali dell'Azienda e le variazioni
da apportare eventualmente ai bilanci preventivi in corso

di esercizio, salvo le approvazioni necessarie a norma di

legge e di regolamento;
c) stabilisce i criteri di massima per Fimpiego dei fondi,

in conformità della legge istitutiva e del regolamento;
d) de.libera sulle variazioni da apportarsi al patrimonio

dell'Azienda (acquisti, vendite, cessioni, permute, mutui,
costituzioni di servitù) ;

e) formula i programmi d'azione diretti a sviluppare,
mediante l'opera dell'Azienda, le attività utili per Pincre-
mento ed il miglioramento dell'economia delle regioni bo-
schive;

f) approva i piani di governo dei beni degnaniali;
g) approva il programma di gestione annuale per cial

scuna foresta (e ne delibera le eventuali variazioni nel corso
dell'esearcizio), tenendo presente Popportunità di costituire
riserve di piante par eventuali bisogni straordinari nell'in-
teresse del paese;

h) detta le norme di massima peyr Passunzione ed 11 trat-
tamento del personale inferiore, di cui alPultimo comma

dell'art. 15 della legge istitutiva ;
i) stabilisce le norme per Pordinamento desi servizi;
l) delibera sui contratti ad asta pubblica di importo sus

periore a L. 150,000, su quelli a licitazione privata di im-
porto superiore a L. 100,000, su quelli a trattativa privata
di importo superiore a L. 50,000, e su tutti gli altri cher il
regolamento delPAzienda attribuisce alla competenza del
Consiglio; nonchè sui condoni di penalità contrattuali per
somme superiori a L. 5000, sulla istituzione di liti attive e

sulle transazioni per le quali il valore in contestazione o

quello cui si faccia rinunzia eccede L. 20,000 ;
m) delibera su tutti gli altri affari che non siano di ora

dinaria amministrazione e che gli siano sottoposti dal prea
sidente.
Le deliberazioni di cui alla lettera a) debbono essere ap-

provate nelle forme prescritte dall'art. 17, capoverso, del
R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 324.

Art. 9.

Alle sedute in cui si discutano i bilanci o si trattino argo-
menti di particolare importanza finanziaria il presidente
può invitare ad assistere il capo delPufficio di ragioneria
delPAzienda.

CAPO III.

ÛOMITATO ESECUTIVO.

Art. 10.

Il Comitato esecutivo si riunisce una o più volte al mëse
per invito del presidente. Le riunioni possono anche esserg
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domandate dal direttore delPAzienda tutte le volte che que-
sti le ritenga utili.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza di

tutti e tre i membri del Comitato. In caso di assenza -o di

impedimeinto del membro ordinario designato fra i compo-
nenti il Consiglio di amministrazione, esso è supplito da un
altro membro dello stesso Consiglio, che è designato con

.Regio decreto, su proposta del Ministro per Peconomia na-
zionale.
Le delibeirazioni si prendono a maggioranza di voti.

'Art. 11.

Il Comitato esecutivo ha le seguenti attribuzioni:
a) vigila sul regolare funzionamento amministrativo e

tecnico de1PAzienda;
b) delibera su tutti gli affari che non siano specifica-

meinte deferiti alla competenza del Consiglio di amministra-
zione od a quella del direttore ;

c) esamina preliminarmente, proponendo le soluzioni
del caso, le questioni riservate alle delibeirazioni del Consi-
glio di amministrazione, quando da questo ne sia stato

espressamente incaricato ;
d) esercita le attribuzioni di cui alle leittere f) e g) del

l'art. 8, se ne abbia ricevuta la delega espressa dal ,Consi-
glio di amministrazione;

e} esaanina le risultanze delle inchiestet e degli accerta-
menti eseguiti dalla Direzione circa le colpe ascritte agli
impiegati, ed autorizza il direttore ad adottare i provvedi-
menti del caso a norma del successivo art. 17;

f) delibera, in caso d'urgenza, su qualunque oggetto ri-
servato alla competenza del Consiglio di amministrazione,
salvo l'obbligo di riferirne al Consiglio stesso, per la rati-
fica, nella prima adunanza successiva.

CAPO IV.

DIRETTORE.

Art. 12.

Le funzioni e la competenza del direttore delPAzienda
sono indicate nell'art. 10 della legge istitutiva, nel presente
statuto e nel regolamento.
Al direttore si applicano le disposizioni dell'art. 96 del

S. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Lo stipendio e gli assegni a lui .dovuti sono quelli corri-

spondenti al grado attribuitogli nei quadri della Milizia na-
zionale forestale a norma delPart. 10 della legge istitutiva.
In caso di assenza temporanea o di imperdimento del di-

rettore, questi è sostituito, a tutti gli effetti, dal funziona-
rio che è designato con Regio dedreto fra quelli addetti alla
direzione delPAzienda.

Art. 13.

Il direttore delPAzienda risponde direttamente al Consi-
glio di amministrazione del buon andamento degli uñici cen-
trali e periferici, e provvede a anantenere la disciplina nel

personale dipendente.
Egli ha la rappresentanza legale dell'Azienda nei giudizi

tanto in sede amministrativa quanto in sede giudiziaria, e

nell'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di ammini-
strazione e del Comitato esecutivo. Ha la facoltà di delegare,
Idi volta in volta, tale rappresentanza, per determinati atti,
ad altri funzionari dell'Azienda, ed in particolare ai capi
klegli uilici locali di amministrazione.
Egli firma la corrispondenza, le dichiarazioni e gli atti

riguardanti la gestione, nonchè le istruzioni e le circolari

dirette agli uffici dipendenti e gli ordini di pagamento delle
somme

.

stanziate negli articoli dello stato di previsione.

Art. 14.

Quale capo di tutto il personale addetto ai servizi del-
l'Azienda, il direttore provvede all'assegnazione di esso nesi
vari utlici e sedi ed ai necessari trasferimenti.
Al giudizio del direttore è rime,ssa la corresponsione di

sussidi agli impiegati bisognosi e di premi di operosità e di
rendimento a quelli che se ne rendano effettivamente merite-
voli, secondo le norme vigenti in materia.
Il direttore provvedel, in base alle norme generali che sa-

ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione, al servia
zio di vigilanza e di ispezione sull'andamento tecnico, am-
ministrativo e contabile delle singole amministrazioni locali,
avvalendosi del pegrsonale comandato a prestare servizie

presso la Direzione dell'Azienda e di quello all'uopo desi-
gnato dal comándante generale della Milizia nazionale fo-
restale fra gli ufliciali supe,riori di questa, che siano tecnici
forestali, e fra gli ispettori capi forestali alla sua dipen.
denza.

CAPO Y.

UFFICIO SPECIALE DELLA CORTE DEI CONTI.

Art. 15.

L'uflicio speciale della. Corte dei conti, di cui all'art. 7
della legge istitutiva, vienes costituito dhl presidente della
Corte medesima ed ha sede presso la Direzione delPAzienda.

CAPO VI.

PERSONALE,

Art. 16.

Gli ufficiali della Milizia nazionale forestale ed i funzionari
ed impiegati del ruolo del Real Corpo delle foreste da coman,
darsi a prestar servizio presso l'Azienda sono nominati a nore
ma dell'art. 15 della legge istitutiva, sentito il Comando ge-
nerale della Milizia nazionale forestale.

Art. 17.

Gli accertamenti e le inclaieste sulle infrazioni discipli-
nari, sulle irregolarità e sulle azioni delittuose addebitate

agli ufficiali della Milizia nazionale forestale ed al personale
del Real Corpo delle foreste comandati a prestare servizio
presso l'Azienda sono disposti dal direttore, d'accordo col
comandante generale della Milizia nazionale forestale.
Quando trattisi di reato, il direttore provvede a deferire
il colpevole alPautorità giudiziaria, dopo aver preso accordi
col comandante generale se il giudicabile appartiene al ruolo
della Milizia nazionale forestale od a quello del Real Corpo
delle foreste, e col capo del personale delle rispettive •Ala-
ministrazioni se il giudicabile appartiene ad altri ruoli.

Le punizioni disciplinari agli uiliciali della Milizia naziou
nale forestale sono inflitte in base alle norme del regolamento
generale approvato con R. decreto 13 agosto 1926, n. 1465.
Quelle al personale dei ruoli tecnici e d'ordine del Real Cor

po delle foreste e del ruolo centrale amministrativo del Mit
nistero dell'economia nazionale sono applicate secondo le

norme sullo stato giuridico degli impiegati civili approvate
col R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, ed a tale effetto
il direttore dell'Azienda è considerato capo d'ufficio di tutto
il personale addetto all'Azienda stessa, compreso quello in
servizio preúo gli uffici locali di amministrazione.
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DISPOSIZIONE FINALE,

Art. 18.

Il presènte statuto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Qualora detto titolare, con Pautorizzazione della Direzione
delPAzienda, creda di avvalersi delPopera di un subconse,
gnatario per i beni mobili, egli è sempre responsabile della;
gestione di quest'ultimo.
Ogni movimento di entrata ed uscita del materiale deve

essere annotato in appositi registri con le norme dettate
dalla Direzione dell'Azienda.

Il Ministro per l'economia nexionale:
Art. 5.

BELLUZZO.

Geatione di öpifici e di stabiliäänti.

Itegolamento dell'Azienda foreste demaalali.

CAPO I.

DEI BENI PATRIMONIALI DELL'AZIENDA.

Art. 1.

. Registri di consistenza .degli immobili.

Ciascun ufficio locale per l'amministrazione delle foreste
demaniali tiene aggiornato un registro di consistenza, in cui
debbono essere descritti i beni immobili demaniali compresi
nella circoscrizione dell'ufficio medesimo.
Tale registro deve contenere per ciascun immobile:

a) la denominazione, la localit&, la specie;
b) i dati catastali;
c) i confini;
d) la superficie;
e) il titolo di provenienza;
f) il valore d'acquisto o d'inventarid, cön la data di va-

lutazione;
9) le servitù attive e passive e i diritti d'uso aferenti

l'Immobile;
h) l'uso a cui è destinato;
i) i prodotti principali e quelli secondari.
Il registro di consistenza è completato da una situazione

riépilogativa per valore, la quale deve essere tenuta costan-
temente al corrente delle variazioni successive.
Le scorte vive e morte sono inventariate nei registri di cui

al successivo art. 3.

Art. 2.

Registri di consistenza dei diritti, servitù e azioni.

In appositi registri di consistenza sono descritti i diritti,
le servitù e le azioni considerati come immobili a termine
dell'art. 41ti del Codice civile.

'Art. 3.

Inventari dei beni mobili.

I beni mobili di proprietà dell'Azienda sono descritti, da
ciascun ullicio locale di amministrazione, negli inventari, da
compilarsi con le forme prescritte dalle speciali istruzioni
che verranno impartite dalla Direzione dell'Azienda.
Detti inventari, che debbono esser tenuti aggiornati, con-

tengotio una recapitolazione distinta per categoria di mate-
rie, e costituiscono il conto del debito a carico dei rispettivi
agenti responsabili cui i beni sono dati in consegna.

'Art. 4.

Consegnatari dei béni.

Consegnatario dei beni pertinenti a ciascuna' foresta è il
titolare dell'ufficio di amministrazione della foresta stessa.

Le nörme per la gestione tecnica e contabile degli opifici
e degli stabilimenti dell'Azienda sono stabilite dal Consiglig
di amministrazione.

AR. 6.

Ceásione di beni mobili.

I beni mobili non possono essere dati in paganiento ai cre-
ditori dell'Azienda, fatta eccezione pei casi di eseguimentd
di opere, nelle quali i materiali derivanti dalla demolizio-
ne, riparazione, trasformazione o sostituzione di fabbriche
o di oggetti mobili, possono, semprechè non ne sia più con-

veniente la vendita ai pubblici incanti, essere ceduti agli
appaltatori, ai sensi dell'art. 52 del regolamento per la
contaliilità generale dello Stato, e con le cautele in esso

stabilite.

"A.rt. 7.

alienacione dei beni mobili inservibili.

I beni mobili divenuti inservibili vengono alienati in ses

guito ad autorizzazione della Direzione delPAzienda, sale
To il disposto dell'art. 8, lettera 1), dello statuto.
Le vendite vengono comprovate con verbale, al quale deve

essere allegata Pofferta delPacquirente.
Copia di questi atti deve essere unita ai documenti di scas

rico del materiale venduto, insieme col documento compro.
Tante il versamento eseguito in Tesoreria.

Ãrt. 8,

Tariaziöni nella consistenza dei beni.

Tutti gli aumenti, le diminuzioni e le trasformazioni chè
si verificano nella consistenza dei beni immobili o mobili
dell'Azienda debbono essere descritti nei relativi registri,
tanto presso Pullicio di ragioneria della Direzione quanto
presso gli uilici locali di amministrazione.
A tale effetto gli uffici cui spetta accertare le variazioni

suddette debbono provvedere alPimmediata notazione di

queste nei propri registri e a darne comunicazione alla Di-
rezione delPAzienda. Debbono inoltre presentare alla Di-

rezione stessa, alTa fine di ciascun esercizio finanziario, la;
situazione dei beni, così immobili come mobili, da essi am-

ministrati.

Il deterioramento o la perdita degli ggetti cönsegnati
deve risultare da appositi verbali, da sottoporsi alFappro-
vazione de31a Direzione delPAzienda, la quale deve accer-

tare se al riguar°do vi siano responsabilità dei consegnatari
o di altri funzionari e promuovere eventuale gigdizio avanti
la Corte dei cönti.
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OAPO II.

DE CONTRATTI DI COMPRA-VENDITA E DI AFifd

E DEI SERTILI IN ECONOMIA.

Art. 9.

Progetti e capitolati di contratti.

La Direzione dell'Azienda predispone i progetti di con-
tratto inerenti alla sua gestione, e particolarmente quelli
per la vendifa e per l'aflitto dei beni e dei prodotti delle
foreste, e redige gli schemi dei relativi quaderni d'oneri.
La stessa Direzione predispone i progetti per l'acquisto

e per l'assunzione in fitto di beni, in relazione ai bisogni e
alle finalità dell'Azienda.

Art. 10.

Contratti.

Per i cöntratti da stipularsi dall'Azienda, ferme restan-

do le disposizioni speciali contenute nello statuto e nel pre-
sente regolamento, si applicano le norme stabilite dalla

legge e dal regolamento per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato.

FArt. 11.

Vendita di immobili.

Per la vendita di immobili dell'Azienda si procede col si-
utema dei pubblici incanti, nelle forme prescritte vlal Ca-

po III del Titolo II del regolamento per l'amministrazione
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. Tut-
tavia, quando il Consiglio di amministrazione delPAzienda
lo ritenga più conveniente, si può procedere col sistema del-

la licitazione privata od anche con quello della trattativa

privata, sentito il Consiglio di Stato quando occorra a nor-

ma di legge.
Il motivo per cui si ricorre ai partiti privati deve essere

indicato nel decreto Reale con cui si approva la vendita.

'Art. 12.

Licitazione privata.

Qüaiidö la: Direzione dell'Azienda lo ritenga conveniente,
si procede mediante lióitazione privata nei seguenti casi:

1° per la vendita di prodotti principali o secondari il
cui valore di stima non superi le L. 100,000 ;

2° per l'anitto di immobili dell'Azienda, quando il ca-
hone annuo sia valutato in misura non superiore alle

L. 10,000 e la durata dell'affitto non oltrepassi i nove anni.
Quando Fimporto e la durata dei contratti oltrepassi i li·

niiti rígpettivamente stabiliti nei precedenti nn. lo e 2°, deli-
bera il Consiglio di amministrazione.
Nell'atto di approvazione del contratto deve essere indi-

cato il motivo che consiglia il procedimento della licitazio-
ne printa.

Krt. 13.

Trattation priwts.

La Direzione dell'Azienda può autorizzare la stipulazio-
nene di contratti a trattativa privata, quando l'importo non

superi le L. 50,000 :

a) per la vendita di prodotti di rapido deterioramento
o provenienti da .tagli colturali o da misure di tutela bo-

Midva;

b) per la vendita di piante in piedi o di prodotti alles
stiti in economia, quando trattisi di approfittare di condi-
zioni favorevoli del mercate o di agevolare l'esistenza o lo

sviluppo di speciali industrie locali, o quando il ritardo
nella vendita possa unocere agli interessi dell'Asienda;

c) per l'affitto di beni immobili, quando si verifichino lá
condizioni di cui al comma precedente.
Quando l'importo del contratto oltrepassi le L. 50,0004

delibera il Consiglio di amministrazione.
In casi eccezionali, il direttore, quando lo fitenga necess

sario per evitare conseguenze dannose all'Azienda, può dia

sporre vendite di prodotti a trattativa privata anche per ima
porti superiori, salvo a riferirne al Consiglio di amministra-
zione, per la ratifica, nella prima riunione successiva.
Nell'atto di approvazione del contratto deve essere india

cato il motivo che consiglia it procedimento della trattativa'
privata.

'Art. 14.

Vendite ed affitti a nornta dei prograntini annuali.

Le vendite.e gli affitti possono in ogni caso essere disposti
dal direttore soltanto nei limiti dei programmi annuali di
gestione delle singole foreste approvati dal Consiglio -di am-
ministrazione.

Art. 15.

Esecuzione dei contratti.

I contratti stipulati nell'interesse dell'Azienda sono resi

esecutivi mediante determinazione del direttore agli effetti
dell'art. 19 della legge per la contabilità generale dello Stato
e relative disposizioni regolamentari.
Quando si tratti di prodotti che, per la loro natura o per il

luogo in cui si effettua la vendita, debbono essere immediata
mente consegnati all'acquirente, il direttore, mediante .de-
terminazione da comunicarsi all'ufficio speciale della Corté

dei conti, può conferire al funzionario che presiede le aste o

le licitazioni, od a quello designato alla stipulazione dei con
tratti mediante trattativa privata, la facoltà di approvare e
rendere esecutivi i contratti medesimi.

Art. 16.

Vendita di prodotti per importi minimi.

Per le vendite di prodotti principali o sec6ndari delle. fö-
reste dell'Azienda (piante in piedi, legname lavorato in eco.

nomia, legna da ardere, erba in stelo, frutti vari, rena,
pietrame, terre per industrie, ecc.), quando il relativo im-
porto non ecceda la somma di L. 3000, gli amministratori
delle foreste rilasciano agli acquirenti speciali fatture ova

vero piccole licenze, da staccarsi da apposito bollettario al

madre e figlia.
Le fatture e licenze debbono riportare sommariamente ld

condizioni di vendita ed essere sottoscritte anche dall'acqui-
rente. Il rilascio di esse deve essere sempre subordinato
al pagamento anticipato dell'importo relativo, da effetituarsi
presso l'ufficio del registro più vicino.

art. 11.

Piccole licenzã.

Le concessioni di lieve importanza e di limitata duratal

(tide e fitti di pascolo, oernpazioni temporanee di suolo .4

di locali demaniali, derivazioni di acqua pertinente ai fondig
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esercizio di piccole case di pietrame ed altri materiali)
possono essere disposte in via economica mediante rilascio
di piccole licenze, da staccarsi da apposito bollettario, sem-
prechè il relativo importo non superi le L. 3000.
Dette licenze debbono essere compilate come al prece-
ente art. 16.

'Art. 18.

Funzionari delegati alle aste e licitazioni.

Èli esperimenti d'asta e di licitazione privata sono pre-
sieduti dall'amministratore della foresta, salvo che il di-
rettore disponga altrimenti.
I contratti e i processi verbali di aggiudicazione sono ri-

cevuti dai funzionari alPuopo designati dalla Direzione del-
PAzienda quali ufficiali roganti.

'Art. 19.

Variazioni nei controtti.

Tutte le variazioni che si credesse necessario apportare
ai contratti stipulati per conto dell'Azienda, debbono essere
autorizzate dalla Direzione, previa deliberazione del Con-
siglio di amministrazione quando questo abbia precedente-
gènte approvato il contratto da modificare.
Le determinazioni relative debbono essere comunicate al-

l't1fficio speciale della Corte dei conti.

Art. 20.

ßervizi in economia.

Sono eseguiti in economia i lavori di restaurazione, conso-
lidamento, coltura e governo delle foreste delPAzienda pre-
visti nei programmi di gestione annuale approvati dal Con-
Wiglio di amministrazione.
Tali lavori riguardano principalmente :
a) l'impianto, l'ampliamento e la coltura dei vivai in

servizio dell'Azienda;
b) le operazioni di coltura e governo delle foreste;
c) le opere di rinsaldamento .e di sistemazione dei cor-

si d'acqua, che interessano i fondi de1PAzienda;
d) le spese per provviste di semi e di piante per le col-

ture delle foreste.
Possono inoltre eseguirsi in economia:
e) il taglio delle piante e l'allestimento inercantilõ dei

prodotti delle foreste;
Û l'impianto e il mantenimentö di segherie e di altri

opifici, e dei mezzi di trasporto dei prodotti boschivi,
g) la costruzione e la manutenzione di fabbricati, di

strade e di acquedotti nelle foreste.
Quando l'importo di ciascuna opera di cui alle lettere e),

f) e g) superi le L. 100,000, occorre l'autorizzazione del

Consiglio di amministrazione.

Art. 21.

Collaudo.

Tutti i loveri e tutte le forniture fatte in appaltö öd in
ÑOttomia sono soggetti a verifica o a colinudo.
Il collaudatore, o, nei casi di speciale importanza, i col-

landatori sorio designati dal direttore dell'Azienda.
La designazione è riservata al Consiglio di amministrazio-

n Runndo trattasi di appalti di valore superiore a lire
800,000.

La I)irezione provvede per i collaudi occorrenti ad ac-
certare l'esatto adempimento delle clausole contrattuali da

parte degli acquirenti per le utilizzazioni dei prodotti prin-
cipali e secondari a norma dei relativi capitoláti.

CAPO III,

DELLE CONVENZIONT FRA L'AZIENDA E LE AMMINISTRAEIONI
DELLo STAto.

Art. 22.

Fornitura di prodotti boschivi.

A richiesta delle Amministrazioni dello Stato, l'Azienda
è autorizzata a fornire il legname e gli altri prodotti bo-
schivi alle medesime occorrenti pei bisogni dei pubblici ser
vizi, a condizioni tali da conciliare equamente gli interessf
dell'Azienda stessa con quelli delle Amministrazioni ri-
chiedenti.
Per tali forniture vengono stipulate speciali convenzioni

con le norme stabilite per i contratti a trattativa privata.

Art. 23.

Pagamento deHe forniture.

Le Amministrazioni chiedenti forniture delPAzienda dehr
bono dichiarare a carico di quali capitoli del loro bilancio

graveranno le spese relative, accompagnando la richiesta
con un'attestazione del direttore capo di ragioneria, dalla
quale risulti Passunzione delfimpegno dei fondi necessari
per far fronte alle spese stesse.
In difetto di tale dichiarazione l'Azienda non può dat

corso alle domande di forniture.

Art. 24.

Relazione annuale

sulle forniture alle Ammsnistrazioni pubbliche.

Nella relazione annuale del Consiglio di amministrazione
dell'Azienda, prescritta dall'art. 8 de'l R. decreto-legge 17

febbraio 1927, n. 324, viene fatta una esposizione illustratig
delle convenzioni stipulate per le forniture di cui ai preem
denti articoli 22 e 23.

ØAPO IV.

DELLA GESTIONE FINANZIARIA E DELLA GESTIONE PATRIMONIAIdle

Art. 25.

Beercizio ßnonziario.

L'esercizio de1Fanno finanziario comprende tutte le opé.
razioni relative alle entrate e alle spese autorizzate al bi-
lancio e negli altri modi legali, e tutte te variazioni che à

verificano nel patrimonio in conseguenza dell'esercizio de]

; bilancio e delle altre cause indipendenti da esso.

Art. 20.

Conto del bilancio e conto det patrimoniö.

Le contabilità de1PAzienda fanno capo a due conti;y
nerali:

a) il conto del bilancio;
b) il conto del patrimonië.

Sono materia del egato del bilancio :
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1• 1e entrate accertate e scadute dal 1° luglio a tutto

gi.ngno; .

2° Ile spese impegnate nello stesso periodo di tempo;
3° 1e riscossioni, i versamenti e i pagamenti effettuati

nel periodo sopra indicato.
Il conto del patrimonio mette in evidenza il valore dei

beni immobili e quello dei beni mobili, risultanti dai rispet-
tivi stati di consistenza ed inventari, e ne indica, per ogni
categoria di attività e di passività e nel complesso, le varia.
zioni intervenute nell'esercizio stesso e le cause relative.

Art. 27.

Bilancio di previsione.

Il bilancio di previsione delPAzienda si compone dello

stato di previsione delle entrate e dello stato di previsione
delle spese.
Esso reca distinte in articoli le voci di entrata e quelle

di spesa riguardanti i vari servizi dell'Azienda.

'Art. 28.

Compilazione ed approvazione del bilancio.

Lä Direzione dell'Azienda compila gli stati di previsione
dell'entrata e della spesa, che vengono sottoposti all'appro-
Tazione del Consiglio di amministrazione.

Art. 29.

Classißcazione delle entrate e delle spese.

Le entrate e le spese dell'Azienda sono classificate in ône

‡ìtoli: ordinarie e straordinarie, e nelle seguenti categorie:
1° Entrate e spese efettive ;
26 Movimento di capitali;
3° Operazioni per conto di terzi.

Art. 30.

Storno di fond!

Gli storni di fondi fra i vari articoli del bilancio della

zienda sono deliberati dal Consiglio di amministrazione
ed approvati con decreto del Ministro per Peconomia na-

zionale e del Ministro per le finanze, da registrarsi alPuf-
licio speciale della Corte dei conti.

Trt. 31.

Fondo di riserra.

Per provvedere alle deficienze delle assegnazioni dei sin-
goli articoli ed alle nuove occorrenze non prevedute in bi-

lancio è iscritto, fra le spese efettive, un « fondo di riserva »

per le nuove e per le maggiori spese.
I prelevamenti dal fondo di riserva e le iscrizioni ai vari

articoli o ad articoli di nuova istituzione sono deliberati ed

approvati nei modi di cui al precedente articolo 30.

'Art. 32.

Rendiconto generale.

I risultati della gestione delPanno finanziario sonö rias-

Bunti e dimostrati nel rendiconto generale dell'Azienda.
Tale rendiconto è diviso in due parti, riguardanti l'una

11 conto consuntivo del bilancio e l'altra il conto generale a

talore del patrimonio.

La prima parte dimostra i risultati del conto del bilan-
cio, distintamente per articoli ed in confronto con le asse-

gnazioni previste.
La seconda parte comprende la dimostrazione del conto

del patrimonio, e cioè: a) la situazione patrimoniale al
principio dell'esercizio; b) le variazioni avvenute; _c) la si-
tuazione patrimoniale alla fine dell'esercizio; d) le varia-
zioni avvenute nel patrimonio netto, anche in conseguenza
della gestione finanziaria.

Art. 33.

alligati al rendiconto.

Il rendiconto generalé deve avere a corredo:
a) una nota illustrativa contenente tutte le notizie oc-

correnti a mettere in evidenza così i risultati contabili com
me quelli economici ottenuti dalla gestione de1PAzienda;

b) la situazione di cassa al 30 giugno, che dimostri il
saldo iniziale, le operazioni di accreditamento e di addebita-
mento eseguite nelPesercizio finanziario e il saldo finale;

c) la situazione patrimoniale delle singole foreste de-

maniali;
d) l'elenco delle variazioni apportate durante l'esercizio

al bilancio di previsione.

Art. 34.

Coinpilazione ed approgazione del rändiconto.

Il rendiconto generale dell'Azienda, compilato dalla DI-
rezione e approvato dal Consiglio di amministrazione, è

presentato al Parlamento in allegato al rendiconto generale
dello Stato.

'Art. 35.

Entrate.

Le enträte effettive dell'Azienda sonö ëostituite:

a) dai redditi delle foreste e degli altri beni;
b) dagli interessi di fondi pubblici e di depositi frut-

tiferi;
c) dai contributi e concorsi dello Stato e di altri enti;
d dalle indennità annue dovute dal Ministero dei la-

vori pubblici per lavori di sistemazione idraulico-forestale;
e) dai redditi di eventuali dotazioni o lasciti a favore

dell'Azienda;
f) da qualunque altro introito riguardante la gestione

e le finalità dell'Azienda.
L'accertamento delle entrate si compie a cura della Dire.

zione delPAzienda e degli ufBci dipendenti in base ai con.

tratti, ai titoli ed alle scritture.

'Art. 36.

Movimento di capitali.

Sono imputate alla categoria « Movimento di cäpitali »:
a) le somme introitate per anticipazioni o mutui otte-

nuti dall'Azienda;
b) le somme ricavate dalla vendita dei fondi pubblici

dello Stato o garantiti dallo Stato, e quelle ricavate dal
sorteggio di obbligazioni;

c) il ricavato dalla vendita di beni immobili dellä
Azienda;

d) le somme derivanti da prelevamenti straordinari dal
patrimonio delPAzienda.
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Art. 37.

Operazioni per conto di terzi.

Sono imputate alla categoria « Operazioni per conto di
terzi » le somme ricuperate sulle spese eventualmente an-

ticipate dalPAzienda per Pamministrazíone dei patrimoni
silvopastorali dei Comuni e di altri enti, _

ed altre entrate di

analoga natura, nonchè i redditi di lasciti e di fondazioni
the abbiano speciale destinazione.

Art. 38.

Potranno, tuttavia, i depositi stessi essere eseguiti pres-
so le sezioni di tesoreria provinciale, a titolo di deposito
provvisorio, quando si tratti di contratti la completa esecu-

zione dei quali non richieda un tempo superiore a sei mesi.

Art. 42.

Deposito per spese di asta e di contratto.

I depositi per spese di asta e di contratto debbono essere

eseguiti presso le sezioni di tesoreria provinciale a titolo. di
deposifo provvisorio. ·

Riacossione é versamenti delle entrate.

Le entrate dell'Azienda sono riscosse per mezzo:

a) della Tesoreria centrale;
) delle sezioni di tesoreria ;
c) degli uffici del registro.

Le somme riscosse dagli.uffici del registro debbono essere

integralmente versate alle sezioni di tesoreria nei modi e
nei termini stabiliti dagli ordinamenti degli uffici stessi.
Tutte le somme versate in Tesoreria debbono essere ac-

creditate alla contabilità speciale delPAzienda.
I versamenti da eseguirsi a favore de1PAzienda debbono

essere accompagnati da ordine di incasso rilasciato dalla
Direzione delPAzienda stessa o dagli uffici locali di ammi-
mistrazione.

'Art. 43. '

Versamenti delle Tesorcrie.

Non oltre la fine di ogni mese le sezioni di tesoreria prov,
vedono a commutare in vaglia del Tesoro a favore del tesos
riere centrale, quale cassiere della Cassa depositi e pres
stiti, Pimporto delle somme accreditate alla contabilità spe-
ciale di cui al penultimo comma delPart. 38. I vaglia sono

trasmessi alla Direzione delPAzienda unitamente alPelenco
dei singoli versamenti effettuati, documentati con gli ordini
d'incasso e con le contromatrici delle quietanze relative ai
versamenti indicati nell'elenco.
La Direzione delPAzienda, dopo esaminati ed approvati i

detti elenchi, versa i vaglia alla Cassa depositi e prestiti per
Paccreditamento al conto corrente.

'Art. 39. 'Art. 44.

Bollettari.
Iscrizione dei crediti nei residui attivi.

Gli uffici del registro incaricati della riscossione delle en-

trate dell'Azienda debbono rilasciare, alla persona che paga,
quietanza staccata da un bollettario a madre e figlia, con
numero continuativo per ogm esercizio.
I bollettari sono soggetti a rigoroso rendiconto e vengono
ati in consegna ad un impiegato incaricato dalla Direzione
dell'Azienda, il quale tiene il relativo registro di carico e
bearico.
I bollettari, prima dî essere inviati, su richiesta, agli

agenti della riscossione, sono dal predetto incaricato vidi-
mati nella prima e nell'ultima pagina, facendosi constare,
previa contazione, il numero delle bollette di cui si com-
pone ciascun bollettario.

'Art. 40.

Rendiconto delle riscossioni.

Gli umci incaricati di riscuotere entrate di qualsiasi na-
tura, di spettanza delPAzienda, debbono rendere i conti
amministrativi e giudiziali della loro gestione nei modi e
termini stabiliti dal regolamento per la contabilità generale
.dello Stato.
Ciascun umcio del registro, nei primi cinque giorni di

ogni mese, rimette il proprio conto del mese precedente al
competente I,Jilicio forestale locale, il quale, accertatane la
regolarità, lo trasmette, non piil tardi del giorno 10 del.
lo stesso mese, alla Direzione delPAzienda.

Art. 41.

Depositi cauzionah,

I depositi cauzionali a. garanzia della regolare esecuzione
di contratti stipulati con l'Azienda debbono essere fatti
presso la Cassa depositi e prestiti (Direzione generale o In-
tendenze di finanza).

I crediti dell'Azienda per entrate che non si siano potute
riscuotere entro l'esercizio in cui furono accertate, sond

ripresi nei conti annuali fra i residui degli anni precedenti,
salvo che, ai sensi delParticolo seguente, ne sia disposta la
eliminazione o l'annullamento.

'Art. 45.

Crediti inesistenti o ineaigibili.

.

I crediti di cui al precedente art. 44 sóno totalmente õ

parzialmente eliminati quando :
a) risultino in tutto o in parte inesistenti per la segulta'

legale estinzione o perchè indebitamente o erroneamente li-
quidati;

b) siano riconosciuti inesigibili su conforme delibe-
razione del Consiglio di amministrazione delPAzienda. hf

questo caso i crediti ritenuti inesigibili vengono passati
alle scritture demaniali, affinchè il demanio ricuperi in tutto
o in parte il credito a favore delPAzienda o proceda al suo
annullamento per inesigibilità, a norma delPart. 265 del re-
golamento di contabilità generale.

'Art. 46.

Spese.

Le äpese gravanti sul bilancio deIPAzienda comprendono:
1° tra le spese effettive :

a) i canoni e le altre annualità passive;
b) le imposte erariali e le relative sovrimposte;
c) le quote spettanti allo Stato sul reddito dei terreni ë

delle foreste de1PAzienda;
d) le spese per l'amministrazione, la coltivazione e il

governo delle foreste e dei terreni dell'Azienda;
e) le spese per la costruzione di strade, fabbricati ed

altre opere, compreso Pimpianto di stabilimenti e di opifici
nelle forestej
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f) le spese per Pimpianto di linee telegrafiche e telefo-
Wiche e.di vie aeree per il trasporto dei prodotti boschivi;

g) le spese per rimboschimenti, rinsaldamenti e siste-
mazione dei terreni delPAzienda;

h) gli assegni, le indennità varie, i premi di operosità
e rendimento, i sussidi e le altre spese accessorie pel per-
sonale dell'Azienda, nonchè il rimborso delle spese sostenute
dallo Stato per il personale comandato presso l'Azienda

stessa;
i) le spese di ufficio (mantenimento e ammobigliamento

di locali, trasporti e riscaldâmento, illuminazione, alloggi)
e quelle per l'assistenza sanitaria ;

l) i contributi da versare allo Stato;
m) le spese pel funzionamento del Consiglio di ammi-

histrazione, del Comitato esecutivo e delle Commissioni;
n) le altre spese normali ed eventuali riguardanti la ge-

stione delPAzienda.
2° tra le spese da imputarsi alla categoria « Movi-

mento di capitali »:
a) Pacquisto e Pespropriazione di boschi e di terreni

per l'ampliamento del demanio forestale;
b) la restituzione di anticipazioni e di mutui ottenuti

da istituti di credito:
c) l'acquisto di fondi pubblici dello Stato o garantiti

dallo Stato.
3° to le spese da imputarsi alla categoria « Opera-

zioni per conto di terzi »:
a). le spese di gestione dei patrimoni silvo-pastorali dei

Comuni e degli altri enti;
b) le soráme da corrispondere ai Comuni e ad altri enti

per addebito netto della gestione dei loro patrimoni silvo-
pastorali;

c) le spese per la gestione 'di lasciti o fondazioni aventi
destinazione speciale.

'Art. 47.

Gestione dei fondi.

La gestione dei fondi assegnati allo stato di previsione
della spesa delPAzienda è altidata alla Direzione di questa,
che Ïa esercita direttamente o per mezzo degli utlici dipen-
denti, secondo le direttive e le deliberazioni del Consiglio
di amniinistrazione.

'Art. 48.

Impegno di spese.

Il direttore de1PAzienda impegna ed ordina le spese a

carico del bilancio, nei limiti delle deliberazioni prese dal

Óonsiglio di amministrazione o dal Comitato esecutivo. Gli

atti relativi debbono riportare il sisto delPufficio di ragio
neria dell'Azienda.

.

•

FArt. 49.

Norma procedurali per le spese.

Sono applicabili alle spese dell'Azienda tutte le procedu
re e le norme stabilite dalla legge e dal regolamento di con-
tabilità generale dello Stato per la denuncia, la vigilanza e

la registrazione degli impegni, purchè non contrastino con

4 norme speciali che regolano i servizi delPAzienda.

Art. 50.

Ordini di pagamenté.

T onenmenti <11 somme a carico del bilancia dell'Ariendn

pono ordinati dal direttore o dal funzionario incaricato di

sostituirlo, ovvero da altro funzionario delegato dal diret-
tore stesso.

Ai pagamenti si provvede :
a) con ordinativi diretti, individuali o collettivi, emes,

si dalla Direzione;
b) con ordini emessi dai funzionari delegati su aperture

di credito disposte a loro favore.
Gli .ordini di pagamento emessi per conto delPAziendat

vengono spediti, a cura della Direzione dell'Azienda stessa,
direttamente alle tesorerie incaricate del pagamento. Un
elenco degli ordini spediti è inviato alla Cassa depositi e
prestiti per Paddebitamento al conto corrente dell'Azienda.
La delegazione di cui al 1 comma del presente articolo

deve risultare da determinazione del direttore, comunicata
all'ufficio speciale della Corte dei conti.

Art. 51.

Xperture di credito.

Oltre ai casi previsti dalla legge per la contabilità gene-
rale dello Stato, possono disporsi aperture di credito a fa-
vore di funzionari delegati pel pagamento di assegni ed in-
dennità varie al personale addetto agli uffici locali della
Azienda e per altri pagamenti stabiliti dal Consiglio di am-
ministrazione.
Le aperture di credito vengono concesse ai titolari degli

uffici locali per Pamministrazione delle foreste, nonchè ai
dirigenti di altri uffici governativi, secondo le particolari
esigenze cui desesi provvedere.
I rendiconti sulle aperture di credito debbono essere come

pilati mensilmente e trasmessi alla Direzione dell'Azien4a;
entro la prima decade del mese successivo, salvo il disposto
dell'art. 61 della legge per la contabilità generale dell¢
Stato.

Art. 52.

Depositi di fondi presso Istituti di creditö.

La Direzione dell'Azienda può, in casi eccezionali, auto-
rizzare i titolari degli uffici locali ,a depositare i fondi in
loro mano presso Istituti di credito di fiducia delPAmmi-
nistrazione, designati di concerto con la Direzione gene-
rale del tesoro.
Gli interessi su detti depositi debbono versarsi al bilan-

cio d'entrata dell'Azienda a cura dei funzionari depositanti,

Art. 58.

Mandati non pagati.

Gli ordinativi diretti che per qualsiasi ragione non pos-
sano o non debbano essere pagati interamente o parzial-
mente vengono rinviati alla Direzione dell'Azienda, che,
mediante attergato, ne dispone la commutazione in quie-
tanza di contabilità speciale e li trasmette direttarpente alle
Tesorerie.

Art. 54.

Xperture di credito non estinte.

Le aperture di credito, sulle quali sopravanzino fondi

disponibili che non occorra pik erogare, possono in ogni
tempo dell'anno, in seguito a ordine della Direzione del-

I'Azienda, essere passate in useita dalla Tesoreria provin-
ciale per l'intero loro ammentare contro accreditamento
alla contabilità speciale dell'Asienda per Pimporto delle
.somme sopravanzate.
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Vengono in egual modo acergditati, a cura dei funzionari
delegati, gli ordini emessi dai medesimi su aperture di cre-
dito e che per qualsiasi motivo non debbano essere pagati.
Le comnultazioni di cui sopra vengono annotate nei re-

gistri della Direzione e in quelli dei funzionari delegati.

Art. 55.

Imputazione dei titoli inestinti
ai resigni delFcsercizio succcssivo.

gli ordinativi diretti, individuali o collettivi, e gli ordini
sn aperture di credito emessi sulla competenza dell'eser-

cizio finanziario scaduto col 30 giugno e rimasti intiera-

mente insoluti durante l'esercizio medesimo, possono essere

pagati anche nel corso
_

dell'esercizio successivo, purchè ne

sia variata l'imputazione dalla competenza al conto dei

idui, e semprechè permangano le cause che hanno deter

ngnata la loro emissione, e non siasi verificata la prescri-
zione del credito.

A tale scopo le sezioni di tesoreria provinciale e l'uf-

ficio di controllo presso la Tesoreria centrale accertano,
a1Ïà sera del 30 giugno, l'esistenza dei titoli di spesa ri-

masti totalmente inestinti, e trasmettono, non più tardi

deÏ 5 luglio, alla Direzione dell'Azienda un elenco dei ti-

to stessi,. indicando per ciascuno il numero, l'esercizio,
I a ticolo e la somma, il cognome e il nome del titolare,
sé si tratti di ordinativi diretti individuali, o quello del

primo'intestutario, segulto dalle parole « ed altri » se col-

lettivi, e, infine, la qualitica del funzionario delegato, se

si tratti di ordini per aperture di credito.
14 Direzione dell'Azienda, ricevuto l'elenco di cui sopra,

proce'de al trasporto dei titoli di spesa dalle scritture del

1)sernizio scaduto in quelle dell'esercizio successivo, impu-
taúdoli ai residui e riportando la indicazione della nuova

imputazione sull'elenco anzidetto e sulla copia del medesimo,
da inviarsi alla Corte dei conti.

A «cura delle sezioni di tesoreria sono fatte le necessarie

yarianti sui titoli.da imputarsi ai residui del nuovo esercizio.

Art. 56.

Mandati parzialmente inestinti.

spese, ordinate nei limiti delle facoltà loro concesse e non

pagate al 30 gitigno.

Art. 58.

Ritenute sui. pagamenti.

Le ritenute sui pagamenti di spesa a carico dell'Azienda

sono eseguitse conformemente alle disposizioni del regola-
mento per l'amministrazione del patrimonio e per la contas

bilità generale dello Stato.

Art. 59.

Atti giudiziari di opposizione a pagamenti.

: Per gli atti aventi per scopo di impedire o di trattenere

il pagamento di somme dovute dall'Azienda si applicano
le norme degli articoli 69 e T0 della legge per la contabilità

generale dello Stato, e degli articoli 498 al 508 del relatito
regolamento.

Art. 60.

Contabilità mensile delle Tesorerie.

Entro il giorno 5 di ciascun mese la Tesoreria centrale

e le sezioni di tesoreria provinciale compilano e trasmettono
in doppio esemplare alla Direzione dell'Azienda:

a) un elenco delle somme versate nel mese precedente
in Tesoreria per conto dell'Azienda, con i documenti di cui
all'art. 43;

b) un elenco in cui sono descritti, distintamente per

ogni articolo del bilancio delPAzienda, i titoli di spesa pa-
gati nel mese precedente. ·

Le dette sezioni compilano altrest, entro il termine di
cui sopra, un elenco degli ordin.i su aperture di credito pa-

gati nel mese precedente distintamente per articolo e 14
trasmettono al funzionario delegato che li ha emessi.

Le contabilità mensili delle Tesorerie riguardanti PAzieuw
da sono compilate nei modi e termini prescritti dal rego-
lamento per la contabilità generale dello Stato e sono

trasmesse per la revisione alla Direzione delPAzienda.

I titoli di spesa di qualsiasi specie, _

rimasti in parte ine-

stinti al 30 giugno, sono nello stesso giorno registrati in
useita per l'intero loro ammontare, e per la somma non pa-
gdtá si esegue l'accreditamento alla contaÏ>ilità speciale a

norma dell'art. 43.

A tale scopo le sezioni di tesoreria provinciale e l'utilcio
di' bontrollo presso la Tesoreria centrale trasmettono alla

Direzione dell'Azienda, non più tardi del 5 luglio, un pro-

sþetto, nel quale è itidicato Pammontare dell'ordinativo,
la"gomma pagata, la somma rimasta da pagare e la corri-

spondente quietanza emessa.
Pet ogni titolo commutato devesi emettere una separata
iiletanza.
Per gli ordinativi collettivi parzialmente inestinti nel-

1*elbiico sono indicate le somme doviite ad ogni creditore,
cog)'avvertenza se esse furono pagate oppure no, ed ag
giungendosi in quest'ultimo caso la indicazione della quie-
ma emessa.

in del suddetto prospetto è trasmessa dalla Direzione
dÙAzienda alla Corte dei conti, dopo eseguite le neces-

sirie verificazioni e registrazioni.

CAPO V.

Corto conumerE CON LA ÛASSA DEPOSITI E PRESTITI,

Art. 6L

accreditamenti, addchitamenti, saggio d'interesse.

Fino a quando non sarà diversamente provveduto a ten

mini dell'art. 12,. ultimo comma, del II. decreto-legge 17 febs
' braio 1927, n. 324, è aperto un conto corrente fruttifero fra
l'Azienda e la Cassa depositi e prestiti.
Esso è accreditato delle somme che per qualsiasi titolo

vi affluiscono, ed è addebitato dell'importo dei titoli di spesa
spediti alle Tesorerie per il pagamento.
L'iriteresse è liquidato al saggio stabilito per i depositi

volontari presso la Cassa suddetta e con decorretiza dal

sedicesimo giorno dall'accreditamento al conto corrente per

le somme riscosse e dal giorno successivo a quello di spedi•
zione degli ordinativi per le somme da pagare.
Semestralmente è portata a credito del conto corrente

la differenza fra gli interessi attivi e quelli passivi.

Art. 5T· 'Art. 62.

Elenco delle apeso non pagate en aperture di creditö. Estratto conto mensile,

Alla chiusura dell'esercizio finanziario i funzionari dele· Non piit tardi del giorno 10 di ogni mene 14 Cassa dès

Hi inviano alla Direzione dell'Azienda un elencp delle positie prestiti trasmette alla Direzione dell'Azienda un
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estratto dal conto corrente di cui al precedente art. 61, nel
quale estratto sono indicate tutte le somme introitate e pa-
gate nel mese precedente, ed è messo in evidenza il fondo
di cassa risultante alla fine del mese.

Art. 63.

Investimento delle somme disponibili.

Le somme che il Consiglio di amministrazione ritenga
eccedenti alle esigenze dèl servizio debbono essere investite
in titoli di Statã o garantiti dallo Stato.

'Art. 64.

Custodia dei titoli e riscossione degli interessi.

I titoli acquistati come sopra e gli altri che per qual-
hiasi tuotivo pervengano al patrimonio delPAzienda sono

custoditi dalla Cassa depositi e prestiti, con esenzione da
ogni tassa di custodia.

. Alle rispettive scadenze la Cassa depositi e prestiti cura
la puniuale riscossione delle rate d'interessi maturati sui
titoli da essa custoditi, nonchè, su richiesta della Direzione
delPAzienda, il rimborso del capitale e dei titoli redimibili
sorteggiati e provvedë al vershmento delle somme riscosse.

CAPO VI.

PERSONALE.

Art. 65.

Alloggio al personale addetto alle foreste.

Il personale tecnico e d'ordine addetto agli uffici locali di
amministrazione e quello addetto alla custodia delle fore-
ste delPAzienda risiede nelle foreste medesime o in altre
16ealità all'uopo prescelte caso per caso dalla Direzione.
Al personale tecnico e d'ordine è fornito l'alloggio nei fab-

bricati demaniali annessi alle foreste o in fabbricati even-
taalmente presi in fitto per ragioni di servizio, dietro cor-

responsione di un canone secondo le norme da fissarsi dal
onsiglio di amministrazione.
Al personale di custodia delle foreste spetta l'alloggio

gratuite. '

Art. 66.

Custodia e pulizia dei locali.

Per la custodia e la pulizia dei locali di ufficio ed in ge-
Tiere pel governo delle casè di amministrazione delle foreste
e loro dipendenze l'amministratore può essere autorizzato
dalla Direzione dell'Azienda ad assumere un giornaliero con
mansioni di famiglio.

Art. 67.

Tramutamenti.

Per la liquidazione delle competenze relative ai tramu-
tanienti da una sede all'altra del personale dell'Azienda so-
no applicate le norme generali vigenti in materia per i fun
zionati dello Stato.
Quando il tramutamento ha luogo su istanza dell'impie-

gato, questi non ha diritto ad alcuna competenza a carico
del bilancio delPAzienda.

Art. 68.

Missioni.

Per le missiöni compiute dal persoziale de1PÄzienda, civis
le o militare, per conto dell'Azienda stessa sono corrisposte
le competenze stabilite dalle norme generali in vigore per 14
missioni compiute dagli impiegati delle Amministrazioni del,
lo Stato.
Per le missioni compiute da estranei all'Amministrazione

dello Stato le competenze sono stabilite di volta in volta het
modi previsti dalPart. 183 del R. decreto 11 novembre 19237
n. 2395.
Per le missioni compiute dal personale inferiore di ét1i als

Pultimo comma dell'art. 15 del R. decreto-legge 17 feb-
braio 1927, n. 324, si corrispondono le competenze stabilite
per il personale subaltgrno delle Amministrazioni delld
Stato.

Art. 69.

Vitto'ai personale in missione.•

Il funzio1Îario estraneo all'ufficio di amministrazione di
una foresta, il quale vi si rechi per ragioni di servizio, ha'
facoltà di prendervi il vitto.
In questo caso, pel periodo in cui egli si avvalga di tale

facoltà, l'indennità di diaria che gli compete normalmente è
ridotta della meta, mentre all'amministratore della foresta
è corrisposto un compenso pari alla metà della diaria speta
tante normalmente al funzionario predetto.
La liquidazione del detto compenso è fatta in base ad ung .

nota di rimborso da presentarsi dall'amministratore della
foresta alla Direzione dell'Azienda a mezzo del funzionario
che ha eseguito la missione, il quale la unisce, per gli oppon
tuni riscontri, alla propria tabella di indennità.

Art. 70.

Missioni a piccole distance.

Per i funzionari givili e militari addetti alPAzienda 14
quota dell'indennità di soggiorno, nel caso di missioni þek
le quali il ritorno in residenza abbia luogo nella stessa giori
nata, è stabilita in un ventesimo della diaria normale, nei
caso di percorrenze sino a tre chilometri, e in tre ventesiñH
della stessa diaria normale nel caso di percorrenze da olti'e
tre a dieci chilometri.
Là percorrenze su indicate sono calcolate per la via piit

breve e non dànno diritto ad alcuna delle indennità di etti
all'art. 180 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, quá-
lora siano comprese nel limite di tre chilometri.
Le indennità ridotte come al primo comma sono .dovitte

esclusivamente nel caso di gite efettuate per rilievi occora
renti per lo studio dei progetti, per la sorveglianza, dii .
zione e collaudazione di lavori e verifiche speciali ordinaté o
autorizzate dalla Direzione dell'Azienda.
Nel caso di più gite di servizio efettuate nella stessa gi#F

nata non compete che una sola diaria nella misura ridott
pii) favorevole.
Le percorrenze sono computate dai locali ove ha sede fût

ficio al quale è addetto il personale tecnico, ovvero dalld
caserma o dai locali in cui risiede il personale di custodiate
s'intendono comprensive dell'andata e del ritorno.

Art. 71.

Missioni eseguite per conto di privati.

Per le missioni che, nei casi previsti dalle vigenti dispoal.
zioni, vengono eseguite dal personale tecnico o di custodia
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su domanda e nelPinteresse ed a spesa di privati o di enti,
che non siano lo Stato, le Provincie, i Comuni e le istituzioni

pubbliche di assistenza e beneficenza, le indennità di cui agli
articoli 180 e 181 del R. decreto 11 novembre 1923 n. 2305

e agli articoli 68 e 70 del presente regolamento sono aumen-
tate di quattro decimi, eccetto per il rimborso delle spese

di viaggio e del relativo supplemento dei due decimi.

Art. 72.

Missioni eseguite con mczzi di traaporto propri.

Qualora, anche per percorrenze superiori a quelle stabi-

lite dall'art. 70 e in circostanze eccezionali, il personale non
fruisca di mezzi di trasporto destinati in modo periodico e

regolare al pubblico servizió e si avvalga invece di mezzi

propri, non ha diritto ad indennità chilometrica, bensì ad
una somma pari al costo dei liiglietti di viaggio che avrebbe
dovuto acquistare.
Le circostanze che hanno indotto il personale a presce-

gliere i mezzi propri debbono essere menzionate nella rela-

tiva tabella di indennità, per il debito riscontro.

Art. 73.

lamento per le somme non erogate sulle aperture di credito
medesime ;

e) le contabilità mensili delle Tesorerie per le spese;
f) le risultanze dei conti della Cassa depositi e pré-

stiti per la custodia dei titoli di proprietà dell'Asienda e

per la riscossione del capitale di titoli redimibili sorteg,
giati e degli interessi sui titoli custoditi;

g) il conto mensile dell'istituto incaricato del servizio

di cassa.
A cura della Direzione saranno posti a disposizione del-

l'ufficio speciale suddetto gli atti riguardanti le ispezioni
ordinate dalla Direzione medesima, per le parti che si rife.
riscono al servizi amministrativi e contabili.

Art. TI.

Il regolamento approvato con R. decreto 9 marzo 1911,
n. 668, è abrogato.

Art. 78.

Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno delld
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Missioni eseguite con cavallo di servizio• Visto, d'ordine di S. M. il Re:

'11 personale che eseguisca con cavallo di servizio mis-

sioni e giri che comportino compenso sarà corrisposta la
Il Ministro per l'economia nazionale:

indennità chilometrica nella misura della Inetà di quella BELLUZZO.

normale.°

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 74.

Applicabilità della legge generale di contabilità.

In quanto non è espressamente disposto dal presente re-

golamento si applicano le norme della legge e del regolamen-
to per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato.

'Art. 75.

Ufßcio speciale della Corte dei conti.

L'uŒcio speciale della Corte dei conti per Pesercizio
delle sue attribuzioni si avvale, per quanto possibile, delle
scritture dell'ufficio di ragioneria de1PAzienda, che debbono
essere messe a sua disposizione ad ogni richiesta.

Art. 76.

Comunicazione di affi
all'ufßcio speciale della Corte dei conti.

AlPullicio speciale della Corte dei conti debbono essere

comunicati, oltre gli atti specialmente indicati nei prece-
denti articoli del presente regolamento, anche tutti i docu-
menti giustificativi delle entrate, delle spese e dei movimenti
del patrimonio dell'Azienda, e particolarmente:

a) gli atti riguardanti acquisti o alienazioni di im-
mobili;

b) gli atti e contratti inerenti alla gestione;
c) i rendiconti mensili degli agenti incaricati della ri-

scossione delle entrate, e gli elenchi dei versamenti effettuati
nelle Tesorerie;

d) i rendíconti relativi alle aperture di credito a fa-
Vore dei funzionari delegati, e notizia delle commutazioni
in vaglia effettuate a termine delPart. 54 del presente rego,

Numero di pubblicazione 1828.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n.'1460.
Afodifica del R. decreto 9 febbraio 1922, n. 301, concernente

l'erezione in ente morale del lascito dotalizio « Carella », in Na.
poli.

N. 1400. R. decreto 2 giugno 1927, col quale, sulla prda
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene modificato 11 Re-

gio decreto 9 febbraio 1922, n. 301, concernente la. eres
zione in ente morale ed il concentramento nella Congre-
gazione di carità di Napoli, del lascito dotalizio « Ca-

rella », nel senso che l'ammontare della rendita annua

del lascito stesso è determinato nella somma di L. 2290

anzichè in quella di L. 4200, come dal Regio decreto sopra
indicato.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Registr¢to alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1829.

REGIO DECRETO 21 luglio. 1927, n. 1466.
Autorizzazione all'Associazione zoofila .lombarda per .la pro.

tezione degli animali ad accettare un legato disposto in suo fa•
vore.

N. 1466. R. decreto 21 luglio 1927, col quale, sulla propõ-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, PAssociazione zoofila lom-

' barda per la protezione degli animali viene autorizzata
ad

accettare un legato di L. 50,000 disposto in favore di essa
dall'avv. Maffioretti Luigi fu Alessandro.

Visto, il Guardasigilli: ROCœ.

Registrato alla corte ¢ei conti, addi 20 agosto 1927 - ynno E
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Numero di pubblicazione 1830.

REGIO DECRETO T Iuglio 1927, n. 1469.
Dichiarazione di 1• categoria del Mente di pietà'di Sarzanal

©T. 1469. R. decreto 7 luglio 1927, col quale, sulla propo
sta del Ministro per Peconomia nazionale; il Monte di
pietà di Sarzana viene dichiarato di prima categoria.

(Visto, il Guardastgillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 agosto 1927 - Anno ¥

Numero di pubblicazione 1831.

REGIO DEORETO 29 luglio.1927, n. 1470.
Approvazione del nuoyo statuto della Cassa di risparmio

di Venezia.

77. 1470. R. decreto 29 luglio 1927, col quale, sulla propo
sta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appron
vato il nuovo statuto organico della Cassa di risparmioi
di Venezia.

(Visto, il GuardastgfNi: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 20 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1832.

REGIO DEORETO 19 maggio 1927, n. 1472.

Istituzione di un Regio vice.consolato nella residenza d

Suez..

N. 1472. R. decretä. 19 maggio 1927, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretprio
di, Stato, Ministro per gli afari esteri, a decorrere dalla
data del ,decreto stesso viene istituito un Regio vice

consolato nella residenza di Suez, alle dipendenze del Re
gio consolato in Porto Said, con Pannuo assegno da cor

rispondere al titolare in L. 10,000 lorde e l'ammontare
massimo da ammettere a rimborso per spese di uficio in

L. 11,000 oro annue.
Wisto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Cotte del conti, addi 20'agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1833.

RËGIO DEORETO 18 giugno 1927, n. 1503.

Approvazione dello statuto per il conferimento delle borse
di studio c Toso Montanari » presso la Regia scuola di chimica
industriale di Bologna.

N. 1503. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla pr oA
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene appro
vato lo statuto per il conferimento delle borse di studio

« Toso MontanarÍ » istituite presso la Regia scuola di chia
mica industriale di Bologna,

yisto, il Guardasigillt: Rocm. ,

Registrato alla Corte det oonti, addi 24 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1834. .

·
·

REGIO DEORETO 12 maggio 1927, n. 1505.
Autorizzazione all'Istituto eVittorio Enianuele II a per fana

ciulli ciechi, in Firenze, ad ac¿ettare un'eredità disposta in and

favoro.

N. 1505. R. decreto 12 maggio 1927, col quale, sulla pro

posta del Ministro per la pu.bblica istruziones il preid
dente delPistituto « Vittorio Emanuele II » per fanciulli

diecht, in Firenze, è autorizzat ad accettaro la quöts
netta della eredita spettalite úlPIstituto stesso in virtù

del testamento olografo 20 Inglio 1922 del fu Leopoldci
$odi, pubblicato in atti del notaio Pier Rinaldo Guah
tieri in Firenze.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta corte det conti,.addt 24 agosto 1927 - Anno V

"

REGIO DEORETO 14 luglio 1927.

Autorizzazione alla provincia di Sassari ad esegnIre il tronco
di strada da Sassari a Baddimanna.

VIT'i'ORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÄ DELLA NAZIONE

RE D'îTALIA

Visto l'art. 6 del R. decreto-legge G novembre 1924, nu-
mero 1931, col quale le dîsposizioni dell'art. 34 della'legge
25 giugno 1906, n. 235, sono state estese alla costruzione di

nuove strade provinciali in Sardegna;
Visto l'art. 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n: 854;
Vista la deliberazione 25 agosto 192G, con la quale la

Commissione Reale per l'amministrazione della provincia
di Sassai•i ha deliberato, in applicazione delle citate dispo-
sizioni, di riconoscere ,

il carattere di strade provinciali, da
costruirsi pertanto coi benefici delle disposizioni stesse, a
quaranta strade elencate nella medesifna deliberazione, fra;

le quali il tronco da Sassari a Baddimanna, con viadotto
sulla vallata di Rosello, come variante alla strada provin-•
ciale Sassari-Sorso-Castelsardo;
Ritenuto che mentre si compie Pesame relativo alle strade

suddette il provveditore -alle opere pubbliche per la Sarde-

gna ha .proposto di procedere subito alla provincializzazione
del cennato tronco Sassari-Baddimanna, data la speciale
importánza che esso riveste, anche nei riguardi dello- svi-
luppo edilizio nella zona circostante;

he, procedutosi pertanto alle prescritte pubblicazioni nel
Coniuni interessati, non sono stati prodotti reclami;
Visto in merito il parere favorevole 10-11 maggio 1927,

n. 150, del Comitato tecnico amministrativo del Provvedi

torato alle opere pubbliche per la Sardegna;
Vista lx legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F ;

Visto il R. decreto legge 7 luglio 1925, n. 1173;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La provincia di Sassari è autorizzata ad eseguire coi be-

nefici di cui all'art. 5 del R. decretò 28 maggio 1925, n. 851,
e secondo il tracciato in inchiostro rosso risultante dalla

planimetria allegata al presente decreto, vistata, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente, il tronco da Sassari a

Baddimanna con viadotto sulla vallata di Rosello, in sosti-

tuzione del corrispondente tratto della strada, provinciale
Bassari Sorso Castelsardo.
All'impegno della quota di spesa a carico dello Stato da

prelevarsi sui fondi di cui al R. decreto-legge 6 novemtire

1924, n. 1931, sarà provveduto sul bilancio del Miniëtero

dei lavori pubblici in occasione delPappalto delPopera.

Il Ministro stesso è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiafo del

Regno.
Dato a San Rossore, addi 14 luglio 1927 - Anno V

VITTOlilO EMANUELE.
Gronuns
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DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1927. Considerato che permangono ancora le circostanze per le

Autorizzazione alla Banca nazionale di credito ad aprire due quali è pregiudicato e reso difficile il regolare funzionamento
Proprio agenzie in Milano• del Consiglio del lavoro portuale di Messina;

Visto il decreto Ministeriale 21 luglio 1927, relativo alla

IL MINISTRO PER LE FINANZE
nomina dei commissari straordinari per gli Uffici del lavoro;
Udito 11 Ministro per l'economia nazionale;

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Decreta:

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, Ii. 1511;
«Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta:

La Banca nazionale di credito è autorizzata ad aprire
Rue agenzie in Milano, l'una nel Quartiere di S. Babila e

l'altra nei pressi di Porta Romana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Art. 1.

Il Consiglio del lavoro portuale di Messina è scioltó.
Le attribuzioni del Consiglio stesso solio temporaneamente

affidate all'atttuale direttore dell'Uilicio del lavoro portuale,
maggiore di porto Tomaselli cav. Gregorio, che assume le

funzioni di commissario straordinario.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data di pubblis
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 agosto 192T - Anno V Roma, addì 13 agosto 1927 - Anno V

Il Mitsistro per le finanze: Il Ministro: CIANo.

OLPI.

p. n ninistro per reconomia nazionare: PRESENT AZIONE DI DECRET1-LEGGE
' B1st AL PARI AMENTO

DECRETO MINISTERIALE 26 a,gosto 1927.

Autorizzazione alla Banca commerciale italiana ad aprire MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

una propria agenzia in Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTU CON

TL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

, . . . . Comunicazione. . . .

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che Š. E. il Ministro per .i lavori pubblici hà þresentato alla
Presidenza della Camera dei deputati il disègno ' dt legge per la

conversione in .legge del R. decreto-legge -23. giugna 1927, n. 1322,

riguardqntp Jo
,
stangíamento dei fondi pe,r l'esecuxíone di opere

straordinagie ed urgenti nel porto-laguna di Venezia.

Decreta: 1)ISP0SIZIONI E COMUNICATI
.

La Banca commerciale italiana è autorizzata ad aprire
una propria agenzia in Roma, al viale Regina Margherita,
angolo via Garigliano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

piale del Regno.

Roma, addì 26 agosto 1927 - Anno V

Il Ministro per le finanze i
VOLPI.

Il Ministro per Peconomia nazionale:

BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 13 agosto 1927.

Scioglimento del Consiglio del lavoro portuale di Messina.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 5 febbraio 1926, col quale
veniva istituito l'Dificio del lavoro nel porto di Messina;
Visto il decreto Ministeriale 9 febbraio 1927, col quale si

-provvedeva allo se.ioglimento e alla ricostituzione del Con-
siglio del lavoro portuale di Messina;

MINISTERO DELLE FINANZE
. , , DIRE310NE GENERALE DEL DEBIIQ PUBgLICO

Smarrimento ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubbücazione). Elenco n. 41.

Si notifica che è stato denunziato lo sfharrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2791 - Data della rice-

vuta: 18 giugno 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Milano In-

tendenza - Intestazione della ricevuta: Luigi-Vittore-Vittoria ed

Angelica fu nob. Carlo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1

- Rendita: L. 1400 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza
1o gen-

nato 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data della rice-

vuta: 28 luglio 1926 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Brescia In-

tendenza -- Intestazione della ricevuta: Bignetti Giuseppè di Paolo
- Titoli del Debito pubblico: al portatore 6 - Rendita: L. 245 con-

solidato 5 per cento, con decorrenza 16 luglio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 645 - Data della rice-

vuta: 22 aprile 1927 - Utilcio che rilasciò la ricevuta: Brescia In-

tendenza - Intestazione della ricevuta: Castelnovi Agnese fu G.

Battista - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Hendita

L. 115.50 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 16 gennaio 1927.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 551 - Data .della rice-

vuta: 22 aprile 1987 - Ufncio che rilasciò la ricevuta: Messina In-

tendenza - Intestazione della ricevuta: D'Angelo Rosario fu Luigi
e comune di Mistretta - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 -
Rendita: L. 60 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1· luglio 1920,
1• Jugno 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 126 - Data della rice-

vuta:·29 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevyta: Genova Te-

soreria - Intestazione della ricevuta: Queirolo Lorenzo - Titoli

del Debito pubblico: nominativi 6 -- Rendita: L. 308 consolidato
3.50 per cento.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 56 - Data della rice-

vuta: 13 giugno 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ferrara Te-

soreria - Intestazione della ricevuta: Poltronieri Luigi fu Giacomo

- Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 35 con-

solidato 3.50 per cento.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida cliiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di

.ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 29 agosto 1927 - Anno V

It direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

del 31 ogosto 1927 - Anno V

Francia .. , , . . . 72.14 Oro . . . . . . . . 354.84

Svizzera . , , . . . 354.51 Ïìelgrado . . . . . . 32.60

Londra . , , , . . 89.397 Budapest (Pengo) . . 3.21

Ollanda , , , , . . 7.375 Albania (Franco oro) . 356 -

Spagna . . , , , . 310.50 Norvegia. . . . . . 4.79

Belgio . • • . . . 2.563 Svezia . . .
, . . . 4.94

Berlino (Marco oro) , 4.377 Polonia (Sloty) . . . 207 -

Vienna (Schillinge) . 2,.604 Danimarca . . . , , 4.92

Praga . . . . . . . 54.60 Rendita 8,50 g . . , 11.45

Romania . . . . . 11.35 Rendita 3,50% (1902) . 66 -

Russia (Cervonetz) . . 96 - Rendita 3 g lordo . . 39.50

oro 17.84 Consolidato 5 % - . . 32.45
Peso argentino carta 7.85 Obbligazioni Venezia
New York . . . . . 18.39 3,50 % , , . . . , 69.625

Do11ero Canadese . . 18.375

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLIC&.

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata e Sant'Elena ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 10 luglio 1927 (V)
n. 97, il sig. Giuseppe Cignozzi è autorizzato a mettere in libera

vendita, ad uso di bevanda, sotto 11 nome di « Sant'Elena a l'acqua
minerale naturale nazionale, che sgorga dalla sorgente omonima in
Chianciano (Siena) di cui il Cignozzi è proprietario.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie da un litro e da

mezzo litro tipó Vichy di color verde chiaro con fondo piatto e collo

svasato, tappate con tappo sistema corona od Edera.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 265 x 131, stampate su carta bianca. Nella

parte centrale à circoscritto da una doppia filettatura in nero, con

fregi agli angoli, un rettangolo di color turchino delle dimensioni
di mm. 130 x 103, avente al centro, nel senso della lunghezza, un

ovale di color bianco (asse maggiore mm. 100, asse minore mm. 681

il quale, lungo l'asse maggiore, è attraversato da una fascia bianc4

filettata in nero alta circa mm. 30 e che tanto a destra che a. sie
nistra raggiunge la filettatura del rettangolo.

In tale fascia è inserito il nome dell'acqua « Sant'Elena a a can

ratteri rossi filettati di bianco e di nero. Nella parte alta mediáng
dell'ovalg è inserito un mascherone che getta acqua, al disotto del
quale è scritta la parola « Sorgente >; nella parte al disotto dellet
fascia ò scritto su tre righe, a caratteri neri « In comune di n (al,
tezza mm. 6) « Chianciano - Prov. di Siena ». Nella parte superiord
del rettangolo, sul fondo turchino, sono inserite a caratteri bianchi
le parole « Acqua minerale naturale », nella parte inferiore, pure
a caratteri bianchi a sinistra a alcalina, antiurica, digestiva a a
destra « Ilinomata stazione termale: m. 600 s. m, » nel mezzo à
impresso un cigno adagiato su di un capitello sotto il quale sond
inserite le parole « proprietario Cignozzi ». Nelle restanti parti bian.
che dell'etichetta sono inserite con caratteri neri, a destra del rete
tangolo centrale, i risultati delle analisi chimica e batteriologica e
le modalitá dell'uso; a sinistra sono riportate le proprietå terapeum
tiche dell'acqua e sette certificati medici relativi; lungo il bordo su,
periore sono inserite le parole: « Niedaglia d'oro e gran premid
esposizione iñternazionale igiene Bruxelles 1925 » e sotto di esse
sono riportati gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazioné
alla vendita; il tutto conforme all'esemplare allegato.

MINISTERO DELLEL COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegranca.
Il giortfo 21 agosto 1927 è stato attivato 11 servizio telegranco pub-

blico nella ricevitoria postale di Salcedo, provincia di Vicenza, COH
orario limitato di giorno.

Apertura di agenzie telegranche.

Il giorno 30 luglio 1927, in Viareggio Hotel Royal, provincia di
Lucca, è stata attivata un'agenzia telegrafica.

Il giorno 1• agosto 1927, in Firenze Hotel Sayola, à stata attivåtg
un'agenzia telegrafica.

Il giorno 6 agosto 1927, in Viareggio Hôtel Excelsior, provincig
di Lucca, è stata attivata un'agenzia telegrafica.

BANDI DI CONCORSO

CORTE DI APPELLO DI NAPOLI

Esame degli aspiranti alla professione di perito calligrafo.

IL PRIMO PRESIDENTE

Visto 11 R. decreto 25 maggio 1858, n. 216, il relativo regolamento
della stessa data, ed i Regi decreti 16 ottobre 1861, n. 273, e 14 agosto
1862, n. 766;

Decreta:

E' indetto, per i giorni 8 e 9 febbraio 1928, l'esame davanti Ig
Coramissione di questa Corte di appello, per gli aspiranti alla iscri-
zione nell'albo dei periti calligran presso la stessa Corte.

Le domande, scritte su carta bollata da L. 2, dovranno essere

presentate alla cancelleria della Corte entro un mese dalla data del

presente decreto, insieme all'estratto dell'atto di nascita, legalizzato,
da cui risulti avere Paspirante compiuto gli anni 25, al certificata
di buona dondotta ed al certificato di penalità.

Napoli, addì 22 agosto 1927 - Anno V.

Il primo presidente: CARELLI.

Il cancelliere capo: G. VATRELIA.

Rossi ENarco, gerente.
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